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La lotta nelle campagne in Sardegna 

la fiducia 
F|A Sarroch a Tortoli, la si-
** inazione sarda è più gra
ve anche solo di un mese la. 
E' più grave da un lato per 
le prospettive dell'industria e 
dell'agricoltura, e * dall'altro 
per lo stato di pesante ten
sione ti a i lavoratori della 
terra e per l'attacco ai livelli 
occupazionali portato avanti 
nelle aziende d'appalto • del 
Cagliaritano. Un attacco che 
perde sempre di più i con
notati della crisi, almeno tra
dizionale da un anno a que
sta parte, della piccola e me
dia industria. Un attacco, iti 
contrario, estremamente ge
neralizzato, che - investe im
prese per dimensioni e per 
settori solitamente al di fuo 
ri della mischia. Esempi em
blematici sono quelli della 
Saras, dell'Italproteine. della 
Cosmin, della Metallotecnica, 
oltre che della fibra e chimi
ca del Tirso di Oltana. ' 

Nelle campagne la mobili
tazione per le terre incolte 
cresce, e diviene lotta di po
polo. Le leggi di ri/orma agro
pastorali pronte da anni, e 
l'immediata approvazione dei 
piani ' di intervento ora - al
l'esame del Consiglio regio
nale, vengono rivendicati dai 
giovani disoccupati, dai brac
cianti. dai coltivatori e dagli 
allevatori di Assemini, Capo-
terra, Dolianova. Tortoli, La-
nusei. llbono. Elini, Sinisco-
ta. Taluna, e di tanti altri 
comuni delle zone agro-pasto
rali 
- Di fronte alla gravità della 

crisi, che oggi si manifesta 
con segni sempre più preoc
cupanti, come far partire le 
direttive regionali sulla pro
grammazione, e in particolare 
quelle sulla ristrutturazione 
dell'agricoltura e della pa
storizia, che hanno finalità 
innovatrici ben precise? -

Il presidente del gruppo 
comunista al Consiglio regio
nale. compagno Francesco 
Macis, è del parere che la mo
bilitazione in atto Jielle città 
e nelle campagne dell'isola ha 
un valore altamente positivo. 
Infatti, non è mia lotta di 

: ..ma?'* - e - .-fi 'r,\'! " 
retroguardia. Si tratta di un 
movimento di massa che per
segue obiettivi giusti: l'attua
zione di quel complesso orga
nico di norme volte allo svi
luppo sociale ed economico 
delle popolazioni rurali quan
to di quelle urbane ' 

« // prolungarsi delle diffi
coltà delle piccole e ' medie 
industrie — dice il compagno 
Macis — determina una peri
colosa caduta dell'occupazio
ne. mentre • i licenziamenti 
delle imprese appaltataci nel
la zona industriale di Caglia
ri (circa 200 già effettuati, 
e 1500 annunciati) costitui
scono un inquietante campa
nello di t allarme ' anche per 
la prospettiva a breve {ter
mine dei grandi gruppi. Ma 
oltre la ferma risposta degli 
operai per la difesa del posto 
di lavoro, cresce proprio in 
questi giorni un significativo 
movimento per le terre in
colte che si estende doll'Oglia-
stra ad Assemini, dalle zone 
interne fino al polo industria
le del capoluogo dell'isola. 

Viene quindi dalle lotte l'in
dicazione non solo della di
fesa dell'esistente, ina di uno 
sviluppo nuovo che valorizzi 
armonicamente - le risorse 
umane e materiali della Sar
degna, comprese quelle acqui
site negli anni dell'industria
lizzazione distorta ». Tutto ciò 
è patrimonio dei partiti au-
tonomistict, ed è stato indi
cato più volte negli impegni 
programmatici dell'Intesa. , 

TV/TA in che misura i pro-
A •*• grammi ' vengono appli
cati e come le buone leggi 
calano nella nostra realtà 
quotidiana? « II nodo da scio
gliere è proprio questo: si 
tratta di passare — osserva 
ti compagno Macis — dalle 
enunciazioni di buona volon
tà ai fatti, ai provvedimenti 
concreti. Occorre, quindi, svi
luppare le indicazioni che 
vengono dal movimento - in 
atto e saldarle con quelle 
dei proarammi di sviluppo 
regionali ». 

Quanto avviene ad Asse-
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mini e a'Tortoli in questi 
giorni dimostra che, con gli 
operai, anche i contadini e 
i pastori diventano protago
nisti del faticoso processo di. 
ricostruzione lenta, faticosa, 
difficile, ma irreversibile e 
sicura dell'unità autonomisti
ca a livello di governo. Parla 
per tutti un socio della coo
perativa « San Giovanni » di 
Assemini, <• Giovanni Marras. 
uno di quelli che hanno oc
cupato 700 ettari dell'immen
sa e nuda zona industriale 
cagliaritana: « E' inutile e 
controproducente battersi in
dividualmente. Cosa farei da • 
solo con i miei tre ettari di 
terra povera, sparsi m tre 
punti diversi? Continuerei a 
coltivare carciofi e melanza
ne, ricavando ogni mese quel 
tanto che basta per pagare 
la rata del trattore. Così non 
va. Sono diventato cooperato
re perché ho capito che l'unio
ne fa la forza. E neppure mi 
sta bene l'associazionismo rin
chiuso nei confini municipa
li. I soci della nostra coope
rativa puntano oltre, al com
prensorio agropastorale ». Ciò 
significa collegamento con le 
altre cooperative della zona 
e alleanza con gli operai e 
t giovani. « Ce la faremo? 
Non sono mi mago, conclude 
U piccolo proprietario Gio
vanni Marras, e non posso 
rispondere ora. Posso dire 
soltanto che neanche nel do
poguerra era così. Non era 
mai avvenuta un'occupazione 
di terra ad Assemini. Abbia
mo tanta fiducia ». 
• Basta la fiducia? L'asses

sore all'agricoltura del comu-
v di Aiieinini. il comunista 
Emilio Usai, ne è convinto: 
« Non ci resta altro che fare 
in modo che la fiducia nella 
Regione aumenti, che la no 
stra tensione inorale e poli
tica sia talmente carica e 
forte, che la nostra capacità 
di lotta sia talmente ampia 
da rafforzare il movimento 
di operai, contadini, brac
cianti. studenti ». 

Giuseppe Podda 

Forte e unitaria protesta per il rinnovamento dell'agricoltura 

Tremila contadini del Fucino 
sfilano nelle vie di Avezzano 

Negozi chiusi un'ora in segno di solidarietà - In testa al corteo centinaia di 
trattori - Chiesti interventi per la crisi delle patate - L'intervento di Santilli 

Macchine agricole e trattori sfilano per Avezzano. durante la manifestazione di 

Dal nostro corrispondente 
AVEZZANO — Circa 3.000 
contadini del " Fucino hanno 
partecipato ieri mattina alla 
manifestazione indetta dal 
Comitato per lo sviluppo e 
l'occupazione ' (organismo u-
nitario tra i partiti democra
tici e le associazioni sinda
cali e di categoria) per sol 
lecitare al Governo risposte 
adeguate alla drammatica 
crisi del mercato delle pata
te. • . . • ^ 

Piazza Municipio di Avez
zano era affollata di produt
tori sin dalle 8.30 quando so
no giunte le prime delegazio
ni di Luco. Celano. Pescia. 
Aiel'i e Cerchio, mentre con-

Da domani l'azienda comunale riapre gli sportelli alle domande 

Metano in altre 250 case a Bari 
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I nuovi allacciamenti resi possibili dagli interventi d'urgenza operati sulla réte 
di distribuzione - Le possibilità aperte dall'accordo programmatico tra i partiti 

Dalla nostra redazione 
BARI — Da domani, lunedi. 
gli uffici dell'Azienda munici
palizzata del gas • (AMGAS) 
riprenderanno ad accettare 
domande per forniture a nuo
vi utenti. Era dal dicembre 
del '75 che l'Amgas non ac
cettava domande. Anzi, gli 
operai dell'Azienda andavano 
nelle case per chiudere i con
tatori. Il grave stato in cui 
si trovano i cinquanta- chilo
metri di tubature che distri
buiscono il • metano a Bari 
(l'intera rete è vecchia, ina
deguata, pericolosa e provoca 
la perdita di quasi la- metà 
del metano che viene immes
so) ha infatti costretto l'azien
da a sospendere . numerose 
forniture. : 

La notizia che da domani 
l'Amgas accetta di nuovo do-
meode (è in grado, grazie ad 
alcuni limitati interventi di 
risanamento eseguiti nella re 
te cittadina, di fare subito 
250 nuovi allacciamenti) la
scia ben sperare per il futu
ro di questa azienda per la 
quale ci sono state e ci sono 
tuttora serie preoccupazioni 
circa la sua stessa esistenza. 
Quando nel luglio scorso c'è 
stato un cambio di gestione 
(è stata nominp/.a una nuova 
commissione amministratrice 
di cui fanno parte rappresen
tanti di tutti i partiti demo
cratici che hanno sottoscrit
to l'accordo programmatico 
al Comune di Bari; situale 
presidente dell'azienda è il 
comunista Matarrese). la si
tuazione era drammatica. La 
SNAM. fornitrice del metano. 
aveva fatto sequestrare som
me versate dagli utenti sul 
conto corrente postale " inte
stato airAmgas, mentre il 
fornitore dei contatori inten 
deva far sequestrare 1 mobili. 

Alcuni problemi sono stati 
risolti in questi ultimi mesi 
ma restano ancora debiti, per 
circa due miliardi di lire. 

Per quanto la situazione sia 
grave, però — dice il com
pagno Matarrese — l'azienda 
può essere risanata, assicu
rando il gas a tutti i citta
dini che lo richiedano. Oltre 
ad estinguere i debiti, all' 
Amgas è necessario rare in
vestimenti che devono anda
re nella direzione di un risa
namento di tutu la rete delle 
tubature e nel irddopoiare 
la quantità di gas metano che 
attualmente viene distribuito 
a Bari (la Snam a questo 
proposito si era impegnata a 
consentire une nuova «pre
sa» dai suoi impianti). La 
«domanda» da-parte dell'u
tenza aumenta di giorno in 
Atomo: si vuole il metano an
che per il riscaldamento. 

TI Consiglio comunale di Btv 
ri (grazie all'accordo di tutti 
1 partiti democratici) ha già 
Intrapreso una iniziativa che 
Ta nel!» giusta direzione per 
salvare PAmgfò. E" stalo In
fatti. deciso di accendere mu
tui per due miliardi e me?ro 
• favore dell'azienda. Un mi
liardo servirà per eliminare 
la pericolosità esistente a Ba
ri: ci sono dieci rhi!omet:l 

' di tubi che vanno subito cam
bisti. quasi totalmente, so 
erattutto nella zona murattla-

"• città. L'altro miliar

do e mezzo servirà per col
legare la nuova «presa » da
gli impianti Snam con la con
duttura principale cittadina. 

Sarà necessario però, una 
volta attuati i primi inter
venti, che il Comune di Bari 
prosegua negli sforzi per ren
dere l'Amgas sempre di più 
al servizio dei cittadini. Se 
l'anno prossimo, ad esempio. 
sirà messa a disposizione del
l'azienda del gas una somma 
uguale a quella messa a di-
soosizione quest'anno (altri 
2.5 miliardi di lire, cioè) si 
potranno costruire gli oppor
tuni allacciamenti per forni
re di metano tutti i quartie
ri della città, a cominciare 
da Japigia, Poggiofranco 
e Cep. .... „.-
. " Urgente per l'Amgas è. infi
ne, adeguare le tariffe di ven
dita .. del metano secondo i, 
vari " usi. risoettando I deli-. 
berati del CD? (Comitato in-j 
terministeriale prezzi). Per} 
troppo tempo l'Amgas hrf ven
duto il metano agli utenti ad 
un prezzo inferiore di quello 
dell'acquisto, mentre la stra-
gr?.nde mazgicranza di citta
dini è costretta a ricorrere 
alle bombole. 

d. co. 
Un angolo di Taormina. Noi programma del consorzio largo 
spazio è stato dedicato allo attività turistiche 

MESSINA - Il consorzio dei 17 comuni della fascia ionica 

Dall'inquinamento ai centri storici 
è già pronta una bozza di programma 

E' stata elaborata eia OC, PCI, PSI e PRI — Un'esperienza tutta nuova 

Dal M i t r o c«rrisa*adeate 
MESSINA — Adesso, l'im
pegno più urgente è varare 
un programma che traduca 
in scelte concrete l'obiettivo 
di un nuovo sviluppo, di una 
crescita armonica ed equili
brata della zona intera. Per il 
consorzio dello Jonio. un or
ganismo creato da 17 comuni 
della fascia ionica della oro-
vincia, compresi tra Santa 
TEresa di Riva e Prancavilla 
di Sicilia, il momento di at
tuare l'impegno arriverà a 
giorni, quando il presidente 
del consorzia il de Nicola 
Garipoli, presenterà all'as
semblea le dichiarazioni pro
grammatiche. 

In re?4tà una bozza di 
programa II consorzio la pos
siede già. L'hanno elaborata 
In estate i partiti della mag
gioranza. DC. • PCI. PSI - e 
PRI. indicando in un docu
mento gli Interventi da rea-
lirzfce per assicurare la ra
pida soluzione dei problemi 
più seri della zona: l'Inqui
namento del mare e delle 
spiagge, il congestionamento 
dei centri turistici, l'abban
dono dell'agricoltura, il deca
dimento della montagna, la 
degnazione dei centri stori
ci. Ora, il problema è com
pletare e arricchire quella 
bozza, delineando • le strade 
da percorrere per garantire il 

superamento degli squilibri 
tra le aree sviluppate della 
coste, come Taormina o 
Giardini, o le aree degradate 
dell'interno. Le idee e i pro
getti non mancano. 

Per combattere l'inquina
mento. per esempio, si è 
pensato alla costruzione di 
depuratori. Per il deconge
stionamento dei centri ad al
to sviluppo turistico e par 
valorizzinone dei paesi del 
l'interno, si parla della rea
lizzazione di un insieme di 
infrastrutture, della costru
zione di una strada-cornice. 
che. attraversando le mon
tagne, permetta le riscoperta 
di antichi paesi come Savoca 
o Casalvecchio. Per il rilancio 
dell'agricoltura e della mon
tagna si punta sul rimbo
schimento, sullo sviluppo del
la zootecnia, sulla nascita di 
piccole e medie industrie per 
la trasformazione degli a-
grumi. 

Proprio definendo nei par
ticolari questi • progetti ed 
impegnandosi per realizzarli. 
il consorzio potrà rivelare il 
significato più pieno e pro
fondo della, propria esperien
za. Un'esperienza nata e ma
turata sotto il segno della 
novità. Nuova, infatti, e fino
ra unica in Sicilia/è la deci
sione di un gruppo di comu
ni, > in pasato messi l'uno 
contro l'altro da piccole lotte 

municipalistiche, di unirsi in 
une struttura originale che 
anticipa il futuro disegno del 
territorio siciliano dopo la ri
forma della Regione, per af
frontare in una visione com
plessiva, comprensoriale. i 
problemi dello sviluppo eco
nomico e sociale (una visione 
che sta conquistando un nu
mero sempre più largo di 
comuni: già parecchi, infatti. 
hanno chiesto di poter aderi
re al consorzio). Nuovo, e 
importante, è il rifiuto del 
tradizionale criterio degli in
terventi a pioggia, dell'acca
parramento disorganico dei 
fondi regionali, e la volontà 
Invece di una programmazio
ne armonica. 

«La presenza del PCI nel
l'esecutivo» osserva a questo 
proposito il compagno Giu
seppe Messina, responsabile 
degli Enti locali per la Fede
razione messinese — «è sensa 
dubbio un fatto importante. 
ma non sufficiente. Perchè il 
consorzio posse, svolgere al 
magno y proprio ruolo occor
re soprattotto che le assem
blee dottile. I sindacati. 1 
partiti democratici, le forse 
sodante culturali, ne sosten-

partectpa rione sempre più e-
stssa e reticolata dette popo-
teskml». 

temporaneamente erano ' in 
movimento da S. Benedetto e 
da Trasacco circa 200 trat
tori. che giunti nella Piazza 
si sono allineati attorno all' 
adiacente Piazza Torlonia. • -

Alla manifestazione aveva
no aderito anche i commer
cianti di Avezzano. che han
no chiuso i loro negozi per 
un'ora, in segno di solidarie 
tà con la lotta dei cittadini. 
la cui crisi colpisce tutta in 
tura l'economia marsicana. 

Nei - numerosi capannelli 
che si formavano era possibile 
cogliere discorsi preoccupati 
sulla possibilità concreta che 
questo mercato riprenda quo
ta. • > ^ • 

Carlo Marianella. un prò 
duttore di Avezzano, sostiene 
infatti che « a differenza de
gli altri anni di crisi, in cui 
il nodo principale era il prez
zo, quest'anno il problema 
sta tutto nel fatto che la pa
tata non " tira ". Le uniche 
consegne fatte — continua il 
contadino — sono state a pic
coli acquirenti del Frusinate 
e del Napoletano, roba da po
che centinaia di quintali >. 
(Mentre è ormai, risaputo^ 

c)ie quest'annO'^00ov ben'|f3.5* 
milioni i quintali prodotti nel 
Fucino, con un aumento di 
ben 4 mila ettari rispetto al
lo scorso anno. 

E' una crisi complessa, ag
gravata dall'alto costo di prò 
duzione del prodotto, non so
lo, ma da una differenzia
zione all'interno di questi co
sti che rende la questione an
cor più complicata. Vi sono. 
infatti, circa 6 costi di prò 
duzione differenti che vanno 
da un minimo di 50 lire al 
chilo ad un massimo di 90 li
re. mentre quel poco che si 
riesce a vendere oggi non 
spunta più di 65 70 lire. 

Alla manifestazione di ieri 
si è arrivati dopo una r se
rie di iniziative a livello pò 
litico, coordinate dal Comita
to per lo sviluppo, che ha in
teressato il Governo, il Par
lamento. la Regione e gli al
tri Enti preposti alla questio
ne. Le richieste, che sono 
state ribadite nel corso del 
comizio tenuto ieri ad Avez
zano, sono quelle già esposte 
nella piattaforma unitaria ap
provata dalle assemblee con
tadine dei giorni scorsi: in
tervento dell'AIMA sul mer
cato per ritirare 3 milioni di 
quintali a livello nazionale e 
destinarli ad altro uso. rin
vio di un anno delle scadenze 
delle cambiali agrarie ed in
fine blocco delle importazioni 
dai paesi terzi. 

Gli interventi di ieri mat
tina sono stati aperti da un 
saluto del sindaco della città. 
Sansone, e da un comizio di 
un esponente della Coldiretti, 
Cerasani. che parlava a no
me delle organizzazioni con
tadine. Per i partiti politici 
hanno infine parlato Giovan
ni Morgante. della DC. e Gio 
vanni Santilli. segretario del
la Federazione marsicana del 
PCI. 

I! compagno Santilli ha ri
badito il valore di questa lot
ta e soprattutto il suo carat
tere unitario non solo a livel
lo di forze politiche e sinda
cali (cosa d'altronde molto 
significativa in una terra co
me il Fucino in cui le con
trapposizioni frontali sono 
state la caratteristica 'per an
ni). ma' anche a JfveBo di ca
tegorie sociali. E l'adesione 
di alcuni consigli di fabbri
ca alla manifestazione e del
la CGILrCISL-UIL segnano 
un momento importante nel
l'unità tra operai e contadi
ni nella Mai-sica e tra que
sti e i ceti medi produttivi 

E qui il discorso si rivolge 
alle migliaia dì produttori 
che erano in piazza ieri mat
tina ad Avezzano. Anche a 
loro spetta compiti! un sako 
dì qualità nel concepire una 
agricoltura diversa: rassoda 
zionisroo è k» strumento indi
spensabile per avviare que
sta trasformazione. 

Il governo è stato duramen
te JofcOMto ad emanare il 
decreta per lo stoccaggio 
AMA in conriwcszione di una 

» * • » . , . . . . ; . - • - . . . . , 

Gennaro Do .Statano 

Cagliari: oggi manifestazione 
dèi PCI con : Pàvolini e Raggio 
CAGLIARI — Oggi a Cagliari, alle ore 9,30, nel cinema 
Olimpia, in via Roma, avrà luogo l'annunciata manifestazione 
con Luca Pavohni e Andrea Raggio. 

La manifestazione avviene nel momento in cui il PCI 
è fortemente impegnato a Cagliari e in Sardegna a promuo
vere una più incisiva iniziativa per lo sviluppo di un ampio 
movimento di massa e unitario, per la attuazione degli accordi 
programmatici nazionali e della programmazione regionale. 
Ciò è necessario per dare risposta ai drammatici problemi 
del paese e della Sardegna, per una evoluzione positiva e più 

' avanzata dell'attuale situazione politica. Un impegno e una 
attenzione particolare viene dedicata ai problemi del raffor
zamento organizzativo del PCI, onde accentuare la capacità 
di iniziativa politica verso gli operai, i giovani, le donne, 
il mondo contadino. 

Su questi temi parleranno nella manifestazione di oggi, il 
presidente del consiglio regionale compagno Andrea Raggio. 
e il compagno Luca Pàvolini della segreteria nazionale del PCI. 

Necessaria la pressione dei lavoratori 

Nel '79 la FIAT 
nel Sangro 

(ma l'impegno è 
àncora generico ) 

L'azienda è un obbiett ivo centrale e irrinunciabile 
Le altre scadenze - Per la OC I meriti sono solo suoi 

Dal nostro corrispondente 
LANCIANO — L'iniziativa dei 
comunisti di " sollevare moti
vi di preoccupazione per i 
ritardi con l quali la FIAT 
adempia i propri atti per 1* 
insediamento dello stabilimen
to nel Sr.ngro ha sortito al
cuni positivi effetti. Il comi
tato unitario per lo sviluppo 
del Sangro, come richiesto dal 
nostro partito, si è riunito 
ed ha fatto il punto della si
tuazione. 

I tempi per la realizzazio
ne dello stabilimento, se tut
to procederà senza intoppi, 
potrebbero essere tali da con
sentire l'pnertura per la fi 
ne del 1979. Sono, tutti que
sti. risultati indubbiamente 
positivi. Ma siamo ancora sul 
piano di impegni formali che 
devono trovare attuazione 
pratica. 

E l'esperienza di tanti an
ni ha insegnato al movimen
to del Sangro che la vigilan
za permanente non è solo un 
dovere democratico: è anche 
un'amara necessità. Non si 
possono perciò condividere 1' 
euforia e il trionfalismo che 
si affacciano sulle colonne di 
un quotidiano a rassicurarci 
che per la FIAT ne! Sangro 
sono «risolti tutti 1 problemi » 
e che essa, non c'è dubbio. 
« fra due anni entrerà in fur> 
zione». 

Né è bene alimentare illu
sioni circa l'avvento della 
FIAT come panacea di tutti 
i mail storici e strutturali di 
auestp. o di altre zone. 

La FIAT è un obiettivo cen
trale e irrinunciabile. Ma. ol
tre che per essa, il movimen
to continuerà a lavorare per 
l'irrigesione. lo sviluppo dell' 
agricoltura, il buon funziona
mento e l'incremento dell'in
dustria di trasformazione (a 
partire dalla Frigcdaunia, che 
in questi giorni sta tornando 
alla rib?4ta), il turismo, l'ar
tigianato. l'assetto del territo 

rio e tutti gli altri aspetti del 
progresso civile e produttivo 
della zona.. ~ 

Lo stesso ' Insediamento 
FIAT, del resto, aprirà pro
blemi di crescita relativi al 
territorio, alla fornip^ione 
professionale, al collegamento 
democratico (obiettivo fra i 
più rivoluzionari e difficili da 
perseguire in una regione del 
Sud)' che richiederà un gran
de impegno delle forze demo
cratiche politiche e sindacali. 
della cultura, dellp stanroa. di 
tutti. Nessuno potrà Impune
mente fingere di scoorire tali 
questioni solo quando saran
no esplose. 

Di fronte a una tale com-
blematlca. da affrontare con 
la massimp- razionalità, non 
si può derogare alla norma 
di comperarsi con pstremo 
rigore ed ogni cedimento aUe 
tentazioni del dèmone del!» 
propaganda Appare quanto 
meno inopportuno . Fprebbr 
bene a tenerne conto anche 11 
presidente del comitato uni
tario del Sangro, l'assessore 
regionale de Anna Nenna D* 
Antonio, cui la resuonsabill-
tà unitaria conferitale dovreb
be sconsigliare di bas?re i co 
mizi sul concetto che la FIAT 
nel Sangro ce l'hanno «porta
ta * le robuste braccia dell' 
indomita pattuglia dei parla
mentari de abruzzesi guidp.tl 
dal baldo capitano messer Re
mo Gaspari. .- • -, 

Certo, lo abbiamo già det
to. nodi restano ancora da di
rimere e problemi da risol
vere. Tanto per dirne uno. 
non si capisce bene COSP.- vo
glia concretamente dire l'af
fermazione, pare di fonte go
vernativa. secondo la quale 
lo scoglio dei 25 miliardi di 
credito agevolato aggiuntivo 
che la FIAT ha richiesto spr 
rebbe stato saltato con una 
« trattativa globale » fra go
verno ed azienda. 

Nando Cianci 

Trattative per la Provincia a Nuoro 

Ribadito l'impegno del 
PCI per una giunta 

aderta il-tuttfì partiti 
Ampie disponibilità . - La 
alla compartecipazione -

Dal nostro corrispondente 
NUORO — Sono in fase a-
vanzata a Nuoro le trattative 
fra i partiti autonomistici per 
la soluzione della crisi alla 
Provincia e per la costituzio
ne di una nuova giunta. 
• Come viene s affermato in 
un documento del direttivo 
della Federazione comunista, 
le dimissioni della giunta di 
sinistra avvenute nei giorni 
scorsi « sono state determina
te dalla volontà di rispettare 
pienamente l'impegno assunto 
al momento della firma del
l'accordo programmatico di 
poter giungere alla costituzio
ne di una nuova giunta che 
su questo accordo program
matico di poter giungere alla 
costituzione di una - nuova 
giunta che su questo accordo 
si fondi e che lavori attiva

mente per la sua attuazione». 
- «La giunta di sinistra — 

ci ha detto il compagno An
tonio Caboi. segretario della 
federazione comunista di Nuo
ro — all'atto della sua for
mazione. nel settembre del 
'75, disponeva di 12 voti su 
24: cioè del sostegno del PCI, 
del PSI, • e del PSd'A. La 
giunta nasceva in un momen
to particolarmente ' difficile. 
per la crisi economica che il 
paese attraversava, per la po
litica di restrizione attuata 
dal governo nei confronti de
gli enti locali. Nasceva inol
tre nel momento in cui si svi
luppava il dibattito sul futuro 
stesso dell'ente Provincia. La 
vera e propria svolta sul mo-

DC: - sì sull'accordo, no 
Dichiarazione, di Caboi 

do di amministrare che si è 
realizzata negli ultimi due 
anni ha favorito importanti 
mutamenti nel quadro politico 
complessivo nuorese. 

« I comunisti — sottolinea 
11 compagno Caboi — sono per 
una giunta che comprende 
tutti i partiti firmatari dell' 
accordo: ovvero la DC, il 
PCI, il PSI, il PRI, il PSDI 
e il PSd'A. - - • 

Sulla base del documento 
firmato da partiti democrati
ci si svolgono ora le tratta
tive. «Già si registrano — 
informa - il segretario della 
federazione comunista — im
portanti e positive evoluzioni 
nei diversi partiti democrati
ci. La DC si dichiara dispo
sta ad impegnarsi per la pun
tuale applicazione dell'accor
do programmatico pur non es
sendo disponibile ed una com
partecipazione con il PCI per 
la formazione della giunta. Il 
PSI e il PSd'A rifiutato deci
samente ogni possibile ritorno 
a formule vecchie e supera
te, dichiarando inaccettabile 
qualsiasi discriminazione nei 
confronti del PCI. Il PSDI 
si dichiara dal suo canto di
sponibile a continuare in una 
collaborazione in giunta col 
PCI. Infine il PRI. sulla base 
di un giudizio positivo circa 
l'esperienza della giunta di
missionaria. afferma la dispo
nibilità e contribuire alla for
mazione di una nuova giun
ta stabile ed efficiente. 

Abruzzo - Dal Comitato regionale 

Stabiliti i criteri che 
regoleranno l'accesso 
alle trasmissioni RAI 

l a commissione affari sociali ha approvato la leg
ge per la disciplina dei centri d i servizi culturali 

Carmina Conte 

..., Nostro servizio 
L'AQUILA — Il Comitato re
gionale per il servizio radio 
televisivo ha discusso il pro
blema dell'accesso alle tra
smissioni. II comitato ha ri
volto un invito ai soggetti che 
hanno diritto all'accesso (i 
partiti politici, i gruppi poli
tici del Consiglio regionale, le 
organizzazioni associative 
delle autonomie locali, i sin
dacati regionali, le confessio
ni religiose, i movimenti po
litici regionali, gli enti e le 
associazioni politiche e cultu
rali, le associazioni regionali 
del movimento cooperativo 
giuridicamente riconosciute, 
altri gruppi di rilevante in
teresse sociale) nel quale si 
ricorda che l tempi di tra
smissione riservati all'ambi
to regionale sono di un'ora 
al mese. Tale spazio è stato 
suddiviso, d'intesa con la di
rezione della sede RAI d' 
Abruzzo, in sei trasmissioni 
mensili della durata di dieci 
minuti l'una; l'assegnazione 
di questi soazi sarà effet-
tuta in base ad un preciso 
programma trimestrale. Il co
mitato ricorda Inoltre che 
i soggetti ammessi all'acces
so possono usufruire delle 
strutture teniche della sede 
RAI di Pescara nell'appron
tamento dei loro programmi. 

La commissione affari so
ciali della Regione ha licen
ziato, invece, il progetto di 
legge concernente la discipli
na dei centri di servizi cul
turali. li provvedimento legi

slativo prevede l'istituzione di 
tanti centri quanti sono i di
stretti scolastici, per cui a 
quelli già esistenti andranno 
ad aggiungersi i centri del
l'Aquila, Atri, Giulianova, Ne 
reto. Penne e Torre dei Pas 
seri. Per quanto concerne il 
personale da assegnare a cia
scun centro è prevista l'indi
zione di pubblico concorso se
condo le norme di apposita 
legge regionale che sarà pros
simamente esaminata dal 
Consiglio regionale. -

La seconda commissione ha 
espresso parere . favorevole, 
all'unanimità, al progetto di 
legge sulle norme transitorie 
sull'ammissione a posti di 
impiego presso la Regione 
Abruzzo, a mezzo concorso. 
Altro provvedimento sul qua
le la commissione si è sof
fermata a lungo è quello re
lativo al piano di ripartizione 
e localizzazione dei fondi 
destinati ad interventi stra
ordinari per l'attività edili
zia. La somma da ripartire 
ammonta a 24 miliardi e 177 
milioni. • 

La stessa commissione ha 
espresso • parere favorevole 
sui contenuti delle controde
duzioni della giunta in meri
to alle osservazioni del go
verno sul provvedimento le
gislativo approvato dal con
siglio regionale per l'istitu
zione delle segreterie, dei 
presidenti del consiglio e del
la giunta regionale. 

r. I. 

L'assurdo baratto tra due società d i calcio 

Capre e prosciutti, 
prati verdi e palloni 

CAGLIARI — La richiesta 
era esorbitante. Si parlava 
addirittura di tre capre. Poi, 
a poco a poco, nel corso del
le trattative, la ragione ha 
prevalso. L'accordo è stato 
raggiunto sulla base di una 
capra e di un prosciutto. 
Cosi Giuseppe Murgia, cal
ciatore. è passato dalla Po
lisportiva Parteolla di Do
lianova alla Sevlese, una 
squadra che milita in terza 
categoria. 

La notizia, tanto insolita 
e curiosa, è rimbalzata dal
le prime pagine dei quoti
diani sardi alla cronaca 
sportiva della grande stam
pa nazionale. Non manche
rà di interessare anche gli 
studiosi dei fatti di costume, 

Ce chi dice che il singo
lare accordo t stato realiz
zato per protestare contro 
le assurde quotazioni alle 
quali ci ha abituato il mer
cato dei calciatori. Se anche 
così fotte non ti potrà ne
gare che tra i dirigenti del 
Parteolla — una tqu\'ra 
che già aveva acquistato un 

giocatore in cambio di una 
cassa di vino — deve es
serci un qualche bello spiri
to capace di ideare e di por
tare a termine, con interlo
cutori diversi, « colpi » vera
mente sensazionali. E" an
data via da Doìutnova una 
cassa di vino (prodotto ti 
pico della zona) sono giunti 
una capra ed un prosciutto. 
magari di montagna, una 
rantà da quelle parti. La 
bilancia dei pagamenti e 
largamente m attivo e la 
squadra si e pure rafforzata. 

Certo, non mancheranno 
quanti troveranno indegno 
il mercato fondato su 
una logica che non esita a 
porre sullo stesso piano un 
uomo ed una capra. Altri 
potranno poi sviluppare 
considerazioni sulla spropor
zione esistente tra i miliardi 
profusi nelle compravendite 
della serie A e te misere 
quotazioni registrate nelle 
serie minori. Qualcuno, infi
ne, potrebbe pensare che 
fatti simili non incoragge
ranno lo sviluppo e la cre

scita dei corsi di formazio.xe 
dei giovani calciatori. Se si 
corre il rischio di essere 
scambiati con una capra. 
tanto vale frequentare ban
chi scolastici dove un gio
vane, male che gli vada, po
trà sempre estere scambiato 
per un asino. 

Al di là dei differenti pun
ti di vitto, retta, per tutti. 
una considerazione da fare: 
non i certamente florida la 
situazione dette tante tqua-

drette che praticano lo sport 
a livello phi o meno dilettan
tistico. Talvolta la trovata 
di un dirigente potrà essere 
dtvertente o irritante, a se
conda dei punti di vista. In 
ogni caso si t al limite della 
pura - sopravvivenza, senza 
mezzi economici e senza 
strutture. Se le cote rimar- ' 
ranno ancora coti ci tare 
poco da meravigliarti per 
scambi tanto diseguali e per 
l'implicita affermazione dei-
la identità di « valore* tra 
Vuomo e Panimele. 

I ragazzi, pur di poter 
tirare due calci ad un SttUo* 
ne. pagheranno essi stessi di 
tasca propria. In natura, ov
viamente: chi con due uova, 
chi con una mela, chi con 
un tozzo di pane. E tutti ri- • 
corderanno con piacere i ' 
tempi tn cui, perlomeno. U 
prosciutto rappretentava un , 
superbo companatico e, alla 
fine, ti poteva brindare con 
Vottimo vino prodotto dai vi- • 
gneti di Sardegna. 

Giuseppe Marci 

ii^&^^^li^&itov, i ̂ iS^i^il^ 
* t r * * M r W t J f * f%%r^4> #r** . * - * *—*—.•• * *» p * » « • » • * . # • « » *«*.#— 

"•"^T ~*r f i n t r r • • f 


